
 Come viviamo le nostre stanchezze: le nostre ‘seti’, i nostri 

‘bisogni… nella pretesa della comprensione dell’altro e degli 

altri, nell’atteggiamento di chi si chiude in se stesso 

rattristato e si sente incompreso… oppure viviamo tutto 

questo come occasione di incontro, di dialogo, di riscoperta 

dell’essenziale, di condivisione di vita, di apertura del cuore, 

di cercare insieme un cammino possibile…   
 

 “Alzate i vostri occhi e guardate”: Chiediamo la grazia al 

Signore e ci aiutiamo ad alzare lo sguardo, a guardare avanti 

con Speranza e fiducia nel Signore? Custodiamo lo sguardo 

per scorgere e vedere il bene anche se piccolo, fragile, 

possibile… oppure siamo fissi a guardare solo il male in noi, 

negli altri, nella storia…?”. 

 

 

Preghiamo 
 

Signore Gesù,  

tu sei la fonte a cui questi eletti giungono assetati, 

tu sei il maestro che essi cercano. 

Davanti a te, che solo sei santo, non osano dirsi senza colpa. 

A te aprono con fiducia il loro cuore, confessano i loro peccati, 

scoprono le piaghe nascoste nel loro spirito. 

Nella tua bontà liberali da tutti i mali, guariscili nella loro malattia,  

estingui la loro sete, dona loro la tua  pace. 

Per la forza del tuo nome, che invochiamo fiduciosi, 

vieni a salvarli, o Signore. 

Comanda allo spirito maligno che hai sconfitto con la tua risurrezione. 

Mostra a questi tuoi eletti, la via da percorrere nello Spirito Santo, 

perché camminando verso il Padre, lo adorino nella verità. 

 
              (Dal Rito Iniziazione Cristiana Adulti, I scrutinio, pp. 100-1001) 

 

Incontro Famiglie Fano 
 

Incontrare… dissetarsi… diventare anfore… 
 

 

Ascoltiamo la Parola:  Giovanni 4,1-42 
 

   
 

Riflettiamo 
 

“E’ per te che Gesù è stanco del cammino. Noi troviamo in Gesù 
forza e debolezza; egli ci appare insieme potente e annientato. 
E’ potente perché: in principio era il Verbo e il Verbo era Dio, in 
principio era Dio. Vuoi sapere qual è la potenza del Figlio di Dio? 
Tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui nulla è stato 
fatto di ciò che esiste. Che vi è di più forte di colui che ha fatto 
tutte le cose senza sentire stanchezza? E vuoi conoscere la sua 
debolezza? Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi. La potenza del Cristo ti ha creato; la debolezza del Cristo ti 
ha ricreato. La potenza del Cristo ha dato l’essere a ciò che non 
esisteva; la debolezza del Cristo gli ha impedito di perire. Con la 
sua forza ti ha creato, con la sua debolezza è venuto alla nostra 
ricerca”  (Sant’Agostino) 

 

 

Interroghiamoci 
 

 “Doveva attraversare la Samaria”: Siamo rigidi nei nostri 

schemi, nei nostri programmi, nelle nostre idee… oppure 

siamo disponibili a modificare la nostra vita… per andare 

incontro all’altro, per accostarci all’altro e camminare 

insieme? 


